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Le sentenze sullo Statuto 
nuovo successo democratico 

Respinti gli attacchi all'art. 19 sul riconoscimento delle rappresentanze sindacali aziendali - Rico­
nosciuta la forza rappresentativa delle confederazioni - Necessaria la giusta causa nei licenziamenti 

La morte del pensionato ucciso da un candelotto lacrimogeno a 

PER TAVECCHIO CONDANNATI 
UFFICIALE E AGENTE DI PS 
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Le pene inflitte sono rispettivamente di due e quattro mési - La ri­
costruzione dei tragici avvenimenti delPll marzo 1972 in Piazza 
Scala non ha però chiarito il comportamento della polizia 

Dichiarazione di Lama 
' Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« Ho preso atto con grande 
soddisfazione delle recenti 
sentenze della Corte Costitu­
zionale - che hanno ritenuto 
infondate le questioni di co­
stituzionalità sollevate da al­
cuni giudici e concernenti al­
cune norme fondamentali 
dello Statuto del lavoratori. 

La Corte ha giustamente 
sottolineato che il legislatore 
con l'articolo 19 ed altri del­
lo Statuto, che riconoscono 
particolari prerogative alle 
Confederazioni sindacali mag­
giormente rappresentative sul 
piano nazionale, ai fini della 
costituzione delle rappresen­
tanze aziendali, ha compiuto 
una scelta consapevole e ra­
gionata. Tale scelta in effetti 
contribuisce con la valorizza­
zione delle Confederazioni più 
rappresentative a garantire 
una maggiore unità degli or­
ganismi sindacali aziendali, 
impedendo il sorgere di sin­
dacati di disturbo, spesso di 

emanazione padronale e quin­
di contrari agli interessi dei 
lavoratori stessi 

La Corte inoltre ha sotto­
lineato che la tutela contro 
la repressione antisindacale è 
costituzionalmente legittima 
perchè riguarda l'esercizio 
della libertà e dell'attività sin­
dacale ed è inserita in modo 
qualificante nel filone dei 
provvedimenti assunti dal le­
gislatore intesi a riequilibra­
re la posizione delle parti 
nell'ambito del rapporto di 
lavoro. 

Queste sentenze della Cor­
te Costituzionale contribui­
scono nel modo più autore­
vole a consolidare 11 processo 
dì evoluzione e trasformazio­
ne della nostra legislazione 
sul lavoro verso quegli obiet­
tivi di sviluppo democratico 
che le organizzazioni sindaca­
li costantemente perseguono, 
con la consapevolezza di ser­
vire, nel quadro dei principi 
costituzionali, l'interesse dei 
lavoratori, della intera collet­
tività e dello sviluppo econo­
mico e sociale del Paese ». 

La Corte costituzionale, con 
le sentenze depositate giovedì 
scorso, ha respinto le eccezioni 
di incostituzionalità sollevate 
contro alcuni degli aspetti più 
importanti dello Statuto dei di­
ritti dei lavoratori, da tre anni 
a questa parte. In primo luogo 
si è voluto mettere in discussio­
ne il divieto di creare sindacati 
autonomi e filopadronali nelle 
aziende. L'articolo 19. infatti, 
sancisce che « possono essere 
costituite rappresentanze sinda­
cali aziendali ad iniziativa dei 
lavoratori nell'ambito ' delle as­
sociazioni aderenti alle confe­
derazioni maggiormente rappre­
sentative sul piano nazionale e 
delle associazioni sindacali che 
siano firmatarie di contratti col­
lettivi nazionali e provinciali di 
lavoro ». 

Contro questa norma si è avu­
to l'insorgere dei sindacatini au­
tonomi. dei sindacati gialli, del­
le rappresentanze fittizie inven­
tate spesso dai padroni nelle 
aziende per dividere la lotta 
compatta della stragrande mag­
gioranza degli operai e degli 
impiegati associati e simpatiz­
zanti per i sindacati aderenti 
alle tre confederazioni. Persino 
la CISNAL ha approfittato, nel 
'72. di una controversia con 
l'azienda tranvie municipali di 
Torino per tentare di assumere 

Uno stop al consumismo dei medicinali 

DALLA FRANCIA CON CAUTELA 
Î e aspirine non 
sono caramelle 

Le autorità sanitarie d'ollr'Alpe obbligano a segnalare i pericoli dell'acido ace­
tilsalicilico - La questione si ripropone per l'Italia, dove l'aspirina è all'8° posto 

Un preoccupato intervento 
delle autorità sanitarie fran­
cesi ha vincolato in questi 
giorni i produttori di aspirina 
e di qualsiasi altro prepara­
to a base di acido acetilsali­
cilico (per intenderci: gli 
aspro, i dolviran, le aspichi-
nine, 1 coricidin, ecc.) al­
l'obbligo di segnalare espli­
citamente e diffusamente, 
tanto sugli involucri quanto 
nei foglietti illustrativi inter­
ni, i danni potenziali di que­
sti comunissimi analgesici. 

Intendiamoci, l'avvertimen­
to non è certamente nuovo e 
sorprendente. Una copiosa let­
teratura - medico-sperimentale 
riferisce ampiamente, e da 
tempo, sui pericoli rappresen­
tati dall'uso a vanvera del­
l'acido acetilsalicilico: distur­
bi all'apparato digerente 
(emorragìe gastriche, gastri­
ti, degenerazioni ulcerative), 
lesioni netrotossiche, disfun­
zioni renali, alterazioni dello 
sviluppo embrio-fetale se a 
consumare smodatamente il 
farmaco è una gestante in 
avanzato stato di gravidanza. 

Ma il fatto che l'intervento 
venga stavolta, in forma uf­
ficiale e coercitiva, ripropone 
clamorosamente, anche e so­
prattutto in Italia, la questio­
ne della nocività dei medici-

Franco Ficbera 
segretario 

della Federazione 
del PCI di Salerno 

Si è svolta a Salerno la riu­
nione congiunta del C-F. e del­
la C.F.C, sul tema del «raf­
forzamento del Partito nell'at­
tuale situazione politica ». 

Alla riunione hanno parteci­
pato i compagni Abdon Alinovi. 
segretario regionale e membro 
della Direzione del Partito. Clau­
dio Verdini del C.C. e della Se­
zione centrale di organizzazio­
ne. 

Sull'ampia relazione presentata 
dal compagno Amarante si è 
svolto un approfondito dibatti­
to che ha messo in luce i pro­
gressi politici ed organizzati­
vi della Federazione e la ne­
cessità di aprire una fase nuo­
va di iniziativa e di lotta. 

Nel quadro di tale impegno 
fi C.F. e la C.F.C, hanno ac­
colto all'unanimità la proposta 
del compagno Amarante di no­
minare a segretario della Fe­
derazione il compagno Franco 
Fichera. 

AI compagno Amarante — che 
dopo essere stato segretario 
provinciale della CGIL per 7 
anni, ha assolto il difficile com­
pito di segretario della Federa-
•ione per 4 anni ed è chiamato 
oggi ad assoli ere con maggiore 
pienezza l'importante e delica­
to incarico di consigliere regio­
nale — il C.F. e la C.F.C, han 
no espresso il ringraziamento 
e l'apprezzamento di tutto il 
Partito per l'opera stolta di 
ricostruzione e viluppo della 
unità del Partito. 

Al compagno Fiehcra. da più 
di un anno \ ice^egretario della 
Federazione, il C.F. e la C.F.G. 
hanno espresso la considera­
zione per le qualità dimostrate 
nel lavoro dell'organizzazione 
contadina, dell'apparato del 
Partito e nell'impegno scientifi­
co e culturale, e gli hanno au­
gurato proficuo lavoro nel nuo-
f t incarico di direzione. 

nali, pure di quelli apparen­
temente meno impegnativi, 
ma la cui utilizzazione incon­
trollata, prolungata e massic­
cia — perchè alimentata da 
sfrenate campagne pubblicita­
rie di tipo consumistico — 
può ugualmente trasformare 
in farmaci guastatori della 
salute. 

Certo l'incidenza degli effet­
ti collaterali negativi, da uso 
improprio della aspirina e 
degli altri composti di acido 
acetilsalicilico è relativamen­
te bassa non solo rispetto a 
quella di ben più potenti ed 
elaborate specialità (basti 
pensare agli psicofarmaci) 
ma anche tenendo conto delle 
impressionanti proporzioni, 
che è andato assumendo il 
mercato e il consumo di que­
sto tipo di analgesici: venti 
tonnellate al giorno negli Sta­
ti Uniti; sei milioni di pa­
sticche al giorno in Fran­
cia, e poco meno in Italia 
dove però l'incremento dei 
consumi sta assumendo da 
qualche tempo ritmi vertigi­
nosi: la sola Aspirina ha fat­
turato l'anno scorso qualcosa 
come tre miliardi balzando in 
dieci anni dal 73. all'8. posto 
tra i medicinali più venduti 
nel Paese. 

E' proprio questa allar­
mante crescita dei consumi 
a suggerire l'adozione di mi­
sure cautelative che, senza in­
generare panico, tengano tut­
tavia conto di alcuni inquie­
tanti dati oggettivi come ad 
esempio il risultato della in­
dagine compiuta proprio in 
Francia su 200 casi di emor­
ragia gastrica: 80 casi era­
no stati provocati da abuso 
generico di farmaci, e 31 da 
abuso specifico di aspirina e 
altri composti di acido ace­
tilsalicilico. 

II problema non e quindi 
quello di bloccare la vendi­
ta di questi preparati, ma di 
orientarne e controllarne si­
stematicamente il consumo, e 
impedire cosi la galoppante 
diffusione delle cosiddette ma­
lattie iatrogene, provocate 
cioè da abuso di farmaci. Ma 

che cosa si fa in Italia in 
questo campo? Quasi contem­
poraneamente all'avvio in 
Francia delle procedure che 
hanno ora portato alla impo­
sizione dei vincoli precauzio­
nali e quando già da tempo 
negli Stati Uniti era stata av­
viata una campagna contro 
l'acido acetilsalicilico, anche 
il nostro ministero della Sa­
nità ha proposto agli indu­
striali della salute l'adozione 
di alcune limitatissime misu­
re cautelative. 

ET stata una trattativa de­
fatigante: scrivete almeno sui 
foglietti illustrativi che i pro­
dotti a base di acido acetil­
salicilico vanno usati con cau­
tela se non altro nei casi di 
gastropatia — hanno detto I 
funzionari ministeriali; fare­
mo qualcosa, ma non ci pos­
siamo impegnare sui modi e 
sui tempi, almeno sino a 
quando ne avremo smaltito 
tutte le riserve (un pozzo 
senza fondo, manco a dirlo) 
di involucri e foglietti — han­
no risDosto evasivamente gli 
industriali, forti della assolu­
ta inesistenza, in pratica, di 
qualsiasi strumento reale di 
controllo sulla pubblicità far­
maceutica. (Neanche il pro­
getto di riforma sanitaria ela­
borato dal governo prevede 
la proibizione della pubblici­
tà consumista dei medicinali). 
LA trattativa alla fine si è 
risolta con l'accettazione da 

parte degli Industriali dell'in­
serzione, in ogni annuncio 
pubblicitario, della frase: 
« seguire le avvertenze ». 
• Il risultato è sotto gli oc­
chi di tutti. Prendiamo una 
confezione di Aspirina. In 
Francia, in base alle nuove 
disposizioni, sull'involucro va 
scritto: • « Leggere atten­
tamente all'interno te avver­
tenze per le precauzioni nel­
l'uso », e nel foglietto inter­
no va precisato che « in ca­
so di ulcera gastro-duodenale 
di trattamento anticoagulan­
te associato, di uso prolunga­
to e a forti dosi, si rac­
comanda di consultare il me­
dico». In Italia, di avverten­
ze non c'è alcuna traccia, 
sulla scatola, mentre sul fo­
glietto interno non solo si di­
chiara tassativamente, e in 
grosseto, che l'aspirina a è in­
nocua » ma addirittura si stra­
volge ogni elementare criterio 
di terapia mirata precisando 
in positivo che, «se usata op­
portunamente », essa a non di­
sturba lo stomaco ». 

Prendiamo ora una confe­
zione di Aspro un miliardo e 
mezzo di fatturato annuo in 
Italia, concorrente numero 
uno dell'Aspirina, In Fran­
cia sopra la scatola va scrit­
to che «questa medicina con­
tiene acido acetilsalicilico; 
leggere attentamente all'inter­
no le precauzioni nell'uso ». e 
dentro si ritrova una avver­
tenza identica a quella dispo­
sta per l'Aspirina. In Italia 
niente di tutto questo. Anzi. 
il contrario. Una martellan­
te campagna pubblicitaria 
sollecita infatti l'uso onniva-
lente della pasticca-panacea, 
per qualsiasi malessere: so­
lo se con l'Aspro non ti pas­
si , allora rivolgiti al medico. 
E magari, allora il malessere 
sarà già doppio. 

Giorgio Frasca Polara 

una qualche veste di rappresen­
tanza legittima dei lavoratori. 

Dodici sono le sentenze emes­
se da vari pretori che sollevano 
l'eccezione di incostituzionalità 
riguardo a tale aspetto e che 
la Corte ha esaminato e respin­
to in blocco. Tra le motivazioni 
più interessanti addotte, va se­
gnalato il riconoscimento della 
« effettività della forza rappre­
sentativa dei sindacati ». che ha 
guidato il legislatore nel dettare 
la norma dello statuto dei di­
ritti dei lavoratori. « Si è volu­
to evitare — è scritto nella 
sentenza — che singoli individui 
o piccoli gruppi isolati di la­
voratori, costituiti in sindacati 
non aventi requisiti per attuare 
una effettiva rappresentanza 
aziendale, possano pretendere di 
espletare tale funzione compien­
do indiscriminatamente nell'am­
bito dell'azienda attività non 
idonee e non operanti per i la­
voratori ». 

Ma allora — ecco la sostanza 
comune delle obiezioni sollevate. 
per lo più a fini interessati e 
non certo per purezza democra­
tica — non si viola la libertà 
di associazione sindacale che la 
Costituzione garantisce a tutti? 
No. è la risposta della Corte 
costituzionale, perchè « non si 
opera alcuna discriminazione, 
anche in quanto i requisiti stes­
si non sono attribuibili né dal 
legislatore né da altre autorità. 
né possono sorgere arbitraria­
mente o artificialmente, ma so­
no sempre direttamente conse­
guibili e realizzabili da ogni as­
sociazione sindacale soltanto per 
fatto proprio o in base a propri 
atti concreti ». 

La legge 300. insomma, come 
qualsiasi altra norma giuridica, 
si fonda sul riconoscimento di 
un dato di fatto della realtà so­
ciale, economica, politica del 
paese. Essa non solo non è an­
ticostituzionale, ma sviluppa il 
dettato della Costituzione, per­
chè finalmente anche nel campo 
del «diritto positivo», ai lavo­
ratori è riconosciuto quel ruolo 
sociale di primo piano che essi 
si sono conquistati con oltre un 
secolo di grandi, dure, spesso 
sanguinose lotte per la emanci­
pazione. 

E' sulla base di queste consi­
derazioni di fondo che la Corte 
costituzionale ha respinto anche 
le eccezioni rispetto ad altri ar­
ticoli dello Statuto: il «28», 
che riguarda l'atteggiamento an­
tisindacale del datore di lavoro 
e che tutela l'esercizio della li­
bertà sindacale e. finalmente. 
consente di portare di fronte ad 
un giudice, da pari a pari, il 
padrone e l'operaio e l'artico­
lo 35 che sancisce l'obbligo di 
riassumere il lavoratore licen­
ziato senza giusta causa nelle 
aziende con più di 35 dipen­
denti. 

Queste sentenze si muovono 
lungo una direttrice che ha già 
fatto registrare successi nella 
battaglia democratica, anche 
nella sfera del diritto e nella 
magistratura: la riforma del 
processo del lavoro, ad esempio, 
permette di snellire notevolmen­
te cause che prima impiegava­
no sette anni per essere discus.-
se e consente al lavoratore di 
assumere una dignità nuova di 
fronte alla legge. 

La questione dell'art. 19 della 
legge 300 è stata sollevata ul­
timamente anche in un altro ca­
so che tira in ballo PIMI: 
l'istituto, infatti, ha proibito di 
tenere una riunione ad un sin­
dacato autonomo, lo SNADI. al 
quale aveva però fatto firmare 
il contratto di lavoro per i di­
pendenti. nel tentativo di isolare 
i sindacati confederali. 

Nel processo che si svolge do­
mani alla Pretura di Roma lo 
SNADI. sorto in funzione anti­
sindacale. cerca di utilizzare i 
precedenti creati dal padronato 
per ottenere una legittimità che 
Io Statuto chiaramente nega. 

s. ci. 

In Val Camonìoa 

Presi due fascisti 
carichi di esplosivo 

BRESCIA, 9 
Un'auto sulla quale viaggia­

vano due fascisti e che ave­
vano superato a forte velo­
cità un posto di blocco nei 
pressi di Sonico, in Valle Ca-
monica, è stata bloccata dai 
carabinieri che. nel baga­
gliaio. hanno trovato un'in­
gente quantità di esplosivo. 

L'episodio è accaduto poco 
dopo le 12,30 quando una 

Interrogato 

a Firenze 

Salvatore Ferrara 
FIRENZE. 9 

Alla ' Procura della Repub­
blica di Firenze è stato in­
terrogato a lungo in relazio­
ne al caso Spagnuolo, Salva­
tore Ferrara. 

Si tratta dell'uomo che ac­
cusò il magistrato romano di 
contatti con il boss Frank 
Coppola. 

«128» Rally targata Brescia 
300591 ha oltrepassato ad an­
datura sostenuta un posto 
di blocco formato da una 
«Gazzella» dei carabinieri. I 
militi davano l'allarme e si 
ponevano all'inseguimento 
dell'auto, che veniva blocca­
to poco dopo. Il capo equipag­
gio della «Gazzella» ha ri­
conosciuto in uno dei due 
occupanti un famigerato tep­
pista fascista, Kim Borromeo. 
di 21 anni, un milanese tra­
sferito a Brescia, in libertà 
provvisoria, dopo la condan­
na a tre anni di carcere per 
un attentato alla Federazio­
ne bresciana del PSL L'al­
tro passeggero era Giorgio 
Spedini, di 22 anni, di Bre­
scia, che aveva con sé una 
tessera della «Giovane Ita­
lia ». 

Addosso ad uno dei due 
veniva trovato un milione 
in banconote da diecimila 
lire. Nel portabagagli della 
«128», nascosti sotto alcune 
valigie vuote, c'erano 364 
candelotti di dinamite, otto 
chili di tritolo e quattro mi­
lioni, sempre In banconote 
da diecimila. 

CONTRO LO SCIA'. 2 r 2 S ~ S 
per evitare di essere riconosciuti, manifestano di fronte alla 
ambasciata di Teheran a Londra, dopo una dimostrazione a 
Trafalgar Square. I giovani democratici protestano contro 
le recenti fucilazioni di democratici in Persia. Manifestazioni 
analoghe si sono svolte In altre città europee 

Dalla nostra redazione 
• MILANO. 9 

Dopo una lunga riunione in 
camera di consiglio, sei ore e 
mezzo, la 51 sezione del tri­
bunale di Milano, presieduta 
dal dottor Renato Caccamo. ha 
riconosciuto colpevoli di omici­
dio colposo il capitano di P.S. 
Dario del Medico e l'agente 
Vincenzo Tavino per la morte 
del pensionato Giuseppe Tavec-
chio, avvenuta 1*11 marzo 1972 
in piazza Scala: l'ufficiale è 
stato condannato a 4 mesi di 
reclusione, l'agente, che esplo­
se il candelotto lacrimogeno 
mortale su ordine del suo su­
periore, a 2 mesi, essendogli 
state riconosciute le attenuan­
ti generiche (come al Del Me­
dico) e in più quelle derivanti 
dalla minima partecipazione al 
fatto. 

Entrambi gli imputati sono 
stati inoltre condannati al pa­
gamento di 3 milioni comples­
sivi per danni morali causati 
ai familiari della vittima: il 
provvedimento è provvisoria­
mente esecutivo in attesa della 
definizione, in sede civile, dei 
danni materiali. Sia al capitano 
che all'agente il tribunale ha 
concesso la sospensione condizio­
nale della pena e la non iscri­
zione. 

Quel tragico pomeriggio, ai 
margini di una manifestazione 
indetta dai gruppetti, un'auto­
colonna di P.S. giunse in Piaz­
za Scala: aveva ricevuto l'or­
dine di raggiungere Piazza Ca­
stello. Ma lungo il tragitto, in 
via Verdi, si trovò la strada 
sbarrata da alcune auto poste 
di traverso sulla carreggiata. 
In Piazza Scala e nella stes­
sa via Verdi vi erano inermi 
passanti: i dimostranti si tro­
vavano, ben lontani, in altra 
parte del centro. 

Eppure, malgrado questo, dal­
la coda dell'autocolonna che 
era stata costretta a fermarsi, 
vennero esplosi prima due col­

pi di candelotto cpntro i pas­
santi che si trovavano in Piaz­
za Scala e poi una scarica. 
Il povero Tavecchio che, con 
un pacchettino sotto il braccio, 
reduce da alcuni acquisti si ac­
cingeva ad attraversare la stra­
da per raggiungere la galleria, 
fu colpito con un colpo violen­
tissimo in una zona delicatissi­
ma del collo: il pensionato ven­
ne meno e cadde sul selciato. 

Il violentissimo impatto gli pro­
curò il trauma cranico morta­
le: venne trasportato all'ospe-
'dale; i medici fecero di tutto 
per salvarlo, ma il suo elet­
troencefalogramma era ormai 
niatto. Il suo corpo venne man-
jpnuto in vita ancora per due 
giorni. 

"Nessuna ragione è stata of­
frirla a spiegazione dell'assur­
tici ordine dato dal capitano 
D l̂ Medico di sparare. Per 
questo anche il P.M. De Li­
gur i ha affermato recisamen­
te: « Questa non è una rico­
struzione, perché le ricostruzio­
ni tsi fanno a teatro. Questa è 
la Realtà quale l'abbiamo ac­
certata: in Piazza Scala non 
vi fu alcun tumulto, né vi era­
no dimostranti ». Ma allora per­
ché | il capitano dette l'ordine 
di sparare? De Liguori si • è 
rifatto a quella giornata, mol­
to tesa; probabilmente bastò 
qualche invettiva contro la po­
lizia per scatenare e la puni­
zione ». 

A conclusione della sua re­
quisitoria De Liguori aveva 
chiesto • un anno di reclusione 
per il capitano Del Medico e 
4 mesi per l'agente Tavino. 

Se un rilievo critico va fatto, 
è che il dibattimento non ha 
chiarito che cosa sia veramen­
te accaduto in quella tragica 
giornata. Quali furono le dispo­
sizioni impartite a tutta la po­
lizia? Come mai, approfittando 
della manifestazione dei grup­
petti, provocatori di ogni tipo 
ebbero mano libera? Come mai 
questi poterono segnare tutto 

il centro cittadino con le loro 
violenze malgrado il fortissimo 
spiegamento di polizia? Quasi 
certamente, proprio nelle ri­
sposte a queste domande, sta 
la motivazione che spinse an­
che il capitano Del Medico a 
dare un ordine tanto assurdo 

Resta comunque il fatto nuo­
vo e importantissimo: con que­
sta sentenza, per la prima 
volta, si è affermato che so­
pra la polizia, come per tutti, 
è sovrana la legge. 

Maurizio Michelini 

Scarse cure 
in carcere 

per il giovane 
di Guardavalle 

Agazio Gallace, 20 anni, im­
plicato con l'accusa di tentativo 
di omicidio nella faida che coin­
volge due famiglie di Guarda­
valle (Catanzaro), accusa la di­
rezione del carcere romano di 
Regina Coeli. dov'è rinchiuso. 
di non curare adeguatamente il 
cancro alle ossa da cui è affet­
to. Il giovane, infatti, sostiene 
che la sua grave malattia ri­
chiede il ricovero nell'ospedale 
romano di San Camillo, specia­
lizzato nella cobaltoterapia. 

La vicenda in cui è implicato 
Gallace. com'è noto, ha causato 
otto morti ed oltre venti feriti. 
Il giovane si è costituito a VI-
bo Valentia dopo una delle tra­
giche sparatorie 

Il direttore del carcere, dal 
canto suo, afferma che Agazio 
Gallace viene costantemente 
sottoposto a cure ma ammette 
che esse sono « di ambulatorio », 
presso il San Camillo anche se 
regolarmente diagnosticate dai 
sanitari dello stesso ospedale. 
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I gukJautorl 
arrivano 

104 

# ,' 

p e r 6 giustificati motivi 
*,*. 

954 ce. 
Motore trasversale di con­
cezione nuova, in alluminio 
pressofuso con albero a 
camme in testa: miglior raf­
freddamento, niente vibra­
zioni. 

La più corta «Quattropor-
te » d'Europa: 358 cm. Tota­
le accessibilità per 5 perso­
ne. Massima stabilità di gui­
da: passo lungo (242 cm.) 
fra ruote anteriori e poste­
riori. 

16,9 km. con 1 litro: fate la 
prova « pieno carico » a 90 
km. orari. (Ma risparmere­
te benzina anche a 120 
orari). 

Gli «optionals», per Peu­
geot 104, sono di serie. 
Completa di antifurto, cin­
ture . di sicurezza, spec­
chietti giorno-notte, di cor­
tesia ecc. 

Nessun problema di par­
cheggio: entra comoda­
mente nel posto di due bi­
ciclette. 
Raggio di sterzata m. 4,92. 

Prezzo L 1.495.000 
IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 

Un guidautore vuole inventare la «sua» guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
« questo » momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 104. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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